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Questa mostra sull’opera di Fernand 
Pouillon vuole mettere a fuoco il suo 
stretto rapporto tra architettura, città 
e paesaggio, con speciale considera-
zione alla serrata relazione tra i ca-
ratteri architettonici della costruzione 
e le forme urbane delle edifi cazioni. 
L’opera di Fernand Pouillon si è im-
posta all’attenzione perché mostra 
la cura per un’architettura concepita 
come fatto urbano già nel suo farsi 
costruzione nel progetto, che non di-
sgiunge gli aspetti operativi dai risul-
tati, che non separa disegno da co-
struzione e architettura da città, che 
nell’intreccio fra edifi cazione e vuoto, 
privato e pubblico, trova il suo fonda-
mento e afferma la sua natura civile. 
L’esatta collocazione del suo lavoro 
e della sua fi gura nella cultura archi-
tettonica sono tuttavia ancora in de-
fi nizione, si è ora alla ricerca di una 
posizione che indichi con maggiore 
evidenza il carattere innovativo di 
un’attività che ha saputo precorrere 
le migliori pratiche attuali del proget-
to urbano e della trasformazione del 
mondo costruito individuandone anti-

cipatamente nodi problematici e temi.
È indispensabile circoscrivere va-
lore di soglia di opera e fi gura, nel 
passaggio della società moderna al 
mondo industriale, fi nanziario e orga-
nizzativo contemporaneo. Va infi ne 
reso evidente come quest’opera sia 
compresa nella cultura architettonica 
mediterraneo-europea di lungo perio-
do per la sua interpretazione di ‘ten-
denza’ della cultura moderna.
Per questi motivi le costruzioni sele-
zionate ed esposte aspirano a orga-
nizzare una rassegna esemplare e 
un avanzamento degli studi sull’ope-
ra di Pouillon che sia orientativo per 
il progetto urbano contemporaneo, 
emblematico della sua architettura 
e indicativo della ricerca di una sua 
precisa posizione.

LA MOSTRA



L’ ALLESTIMENTO E LE DIMENSIONI 
DELL’ESPOSIZIONE
1. 25 metri lineari di pannelli 70 x 140 cm da allestire in 5 parti o sezioni sepa-
rate, spediti in 5 pacchi di 80 x 150 x 5 cm 
2. 4 modelli 60 x 60 x 50 cm per ogni sezione tematica, spediti in un unica cas-
sa in legno 80 x 80 x 160 cm peso kg 200 su pallet  con istruzioni di imballaggio 
e allestimento 

I COSTI
I costi di produzione di base della mostra sono stati assolti dai promotori, even-
tuali danni previa verifi ca all’allestimento e al disallestimento sono a carico della 
sede allestitrice.
I costi a carico di ogni sede espositiva per l’allestimento della mostra itinerante 
comprendono:  trasporto dalla sede precedente o alla sede successva , allesti-
mento locale, eventi locali, assicurazioni locali.



La ristretta selezione delle opere in 
mostra vuole rappresentare il loro 
rapporto tra architettura, città e pa-
esaggio, considerando la relazio-
ne tra i caratteri architettonici della 
costruzione e le forme urbane delle 
edifi cazioni e dello spazio pubblico. 
I lavori selezionati possono essere 
intesi come guida nel quadro gene-
rale dell’opera di Pouillon. A partire 
da queste se ne possano operare più 
approfondite letture critiche e opera-
tive. La selezione è anche orientata 
dalla necessità di un ordinamento dei 
materiali d’archivio, alla ricerca e re-
perimento di nuova documentazione 
che renda possibile organizzare at-
torno alle opere scelte uno studio ap-
profondito se non l’apertura di nuovi 
orizzonti. 
Le opere guida individuate sono: 
Francia: Marsiglia, la Tourette e 
vieux port (1948-1955) /Aix-en-Pro-
vence, 200 Alloggi (1952-1953);
Algeria: Algeri, Climat de France 
(1954-1959) / Diar-el-Machoul (1953-
1955);
Francia: Meudon la Forêt, Residen-

ce du Parc (1957-1962) / Parigi, le 
Point du Jour (1957-1964); 
Francia-Algeria: la Syene -sur-Mer, 
les Sablettes (1950-1953) / Timi-
moun, hotel Gourara, (1968). 

Nella doppia selezione degli esempi 
si vuole considerare una sorta di dia-
logo o corrispondenza fra progetti e 
costruzioni che rinviano l’una all’altra, 
che aprono e/o terminano esperienze 
di architettura. In questo modo sono 
anche individuati quelli che si posso-
no chiamare i paesi dell’opera di Fer-
nand Pouillon, la molteplicità dell’o-
pera nelle andata-ritorno, continuo 
fra Oriente e Occidente attraverso il 
Mediterraneo. 
Nelle opere scelte è anche colto il 
cambiamento dello spirito del tempo 
nella cultura della modernità: dalla 
ricostruzione postbellica alla società 
dei consumi, che l’opera di Pouillon 
ha saputo così ben interpretare sin-
tetizzato nel periodo compreso tra 
le prime opere in Provenza e quel-
le dell’Algeria indipendente: gli anni 
sono il 1948 e il 1968.

LE OPERE IN MOSTRA



PRODUZIONE DI MATERIALI PER 
IL CONTRIBUTO ALLA MOSTRA 
CRESCENTE

Le  sedi ospiatnti che vogliano far par-
te della mostra crescente si assumo-
no il ruolo di promotori di un proprio 
contributo su di un’opera a loro spese 
e responsabilità, possono proprorre 
la selezione dell’opera in coerenza 
con la mostra e coordinandosi con i 
promotori, la produzione di uno o più 
pannelli, una pubblicazione che rien-
tri nell’ordinamento e nell’immagine 
coordinata della mostra, un modello 
che resti a testimoniare il passaggio 
della mostra nella propria sede.

1. Pannelli: la produzione dei pannelli 
avviene in base allo standard di im-
magine coordinata di stampa, grafi ca 
e formato dei pannelli (70 x 140 cm 
forex 5 mm) viene fornita una vol-
ta concordato il contributo;  i nuovi 
pannelli prodotti saranno parte della 
mostra itinerante nelle tappe esposi-
tive successive. Il, testo dei pannelli è 
nella lingua del paese dell’istituzione 
ospitante.

2. Pubblicazione: la produzione di 
una pubblicazione tappa per tappa 

è volta formare una pubblicazione 
generale in lingua inglese che racco-
glierà i contributi in un volume con-
clusivo di questo primo itinerario, per 
questi motivi è da produrre ad ogni 
tappa espositiva come dispensa o 
foglio volante in formato uni a5 carta 
80gr rilegata a punto metallico pagine 
da 8 a 40; 

3. Modelli: i modelli dell’opera indivi-
duata si possono produrre nella sca-
la, materiali ed esecuzione a scelta 
della sede ospitante, per motivi di 
costi essi restano presso la sede che 
li ha prodotti e fanno parte della mo-
stra itinerante solo sottoforma di foto-
grafi e da riprodurre o riprodotte nella 
pubblicazione o di un pannello che ne 
illustri le motivazioni e le tecniche. 



L’ITINERARIO

l’itinerario è formato sulla base dell’adesione al comitato scientifi co della mostra,  
programmato e verifi cato per le tappe italiane per il 2018 è il seguente: 

1. Napoli, Federico II° palazzo Gravina, dal 19/4 al 7/5/2018
2. Bari, POLIBA Architettura, dal 15/5 al 15/6/2018
3. Firenze, UNIFI Architettura, spazio espositivo Santa Teresa, dal 5/9 al 5/10/2018
4. Milano, Polimi AUIC, Galleria del Progetto, dal 10/10  al 8/11/2018
5. Roma, La Sapienza, Architetura, dal 10/11 al 10/12/2018
6. Venezia, IUAV, spazio espositivo Gino Valle, dal 12/12/2018  al 18/1/2019
7. Cesena, AR, biblioteca Malatestiana, dal 15/1 al 15/2/2019
programmato e in corso di verifi ca per le successive tappe svizzera e francesi 
sino alla primavera del 2019 è il seguente: 
8. Losanna, EPFL,  febbraio-marzo 2019
9. Marsiglia, École d’architecture de Marseille, INAMA, marzo-aprile 2019
10. Lione, École d’architecture de Lyon, aprile-maggio 2019
11. Parigi, École d’architecture de la Villette, maggio-giugno  2019 

UNA MOSTRA ITINERANTE E 
CRESCENTE

La Mostra ha inaugurato il suo viaggio 
nella prima sede espositiva: palazzo 
Gravina a Napoli il 19 Aprile 2018, in 
seguito sarà allestita Bari, Firenze, 
Roma, Milano, Venezia, Cesena, en-
tro il febbraio 2019.  La mostra sarà 
allestita successivamente in Svizzera 
a Losanna e in Francia a Marsiglia, 
Lione e Parigi. Toccherà successiva-
mente centri particolarmente rilevanti 
della cultura architettonica europea e 
mediterranea come Madrid, Saragoz-
za e Algeri.
Come ogni esposizione questa mo-
stra vuole comunicare con il pubbli-
co più vasto possibile, ma si rivolge 
in particolare alle scuole di architet-
tura,  ai centri di ricerca su progetto 
e costruzione, alla comunità degli in-
teressati e dei ricercatori che contri-
buiscono agli studi e alla discussione 
attorno all’opera di Pouillon e al suo 
contributo all’architettura contempo-
ranea. 
Proprio per il suo carattere di propo-
sta e di ricerca questa Mostra è itine-
rante e nel suo viaggio si propone di 
crescere, generando nei luoghi della 

sua successiva esposizione occasio-
ni di confronto e discussione attorno 
ai temi di che indaga. Per questo le 
Istituzioni che, oltre a ospitare il suo 
allestimento temporaneo, vorranno 
aderire alla sua promozione potranno 
partecipare con un proprio contributo 
su di un’opera, proponendo la pro-
duzione uno o più pannelli, e/o una 
pubblicazione che rientri nell’ordina-
mento e nell’immagine coordinata 
della mostra, oppure un modello che 
resti a testimoniare il suo passaggio. I 
contributi si aggiungeranno associati 
all’allestimento di tappa, e in questo 
modo la Mostra sarà anche crescen-
te durante il suo itinerario arricchen-
dosi degli apporti e degli studi che 
confl uiranno nel suo percorso.



I MATERIALI DELLA MOSTRA

I materiali da esporre o proiettare, sono stati verifi cati sugli allestimenti dei “pro-
motori” previsti a Napoli, Palazzo Gravina, UNINA (aprile 2018) e alla Galleria 
del Pogetto a Milano, scuola AUIC, POLIMI (ottobre/novembre 2018) sono: 

1. 25 Pannelli testo e immagini (70 x 140 cm forex 5 mm): 20 per le opere 
individuate + 5 per mostra, biografi a, opera, colophon, crediti)
2. 4 Modelli in plexiglas bianco in teca di plexiglas trasparente (60 x 60 x 50 
cm) delle opere individuate, che rappresentano la “campata tipo” in scala 1:100, 
montati sulla base che riporta un plan-masse 1:2000 di tutto l’intervento o 1:100 
di una parte di pianta del piano terra, che rappresenta l’ordinamento generale 
della costruzione in relazione allo spazio pubblico.
3. Varie proiezioni di fi lmati, sequenze di immagini e di copie di documenti, su 
chiave USB.


